
MASS MEDIA E
SOLIDARIETIí
a cura di G.Fazzid,
ediz. Piemme-Caritas, 1 995
pp..190, î 20.000.

solidarietà essere tradota nel
irnguaggio dei media, senza
perdere la propria autenticita?
Per rispondere a questa do-
manda gli Autori affrontano
un'acuta analisi dei nezzi di co-
muntcazione, e del loro impatto
sulla sensibilita e suir immagi-
nario dell'uomo dioggi. Cìtiamo
alcuni suggestivi titoli di questo
percorso: "Mass-Media e soli-
darietà, scene da un matrimo-
nio", "Nella galassia dei me-
dia", "Dal vittaggio globale al
ptaneta solidale", "Speltatori o
protagonisti".

Punlo cruciale del volume è
quello in cui, rispondendo alla
domanda centrale, si afferma
che a solldarietà può essere
tradotta nel linguaggio dei
mass media soltanto se ci si po_
ne rn un'ottica più vasta di quel-
la allua,e. cne e ancora basata
srrla d srinz'one fra normalila e
divers tà: solo passando dalla
cultura della differeîtza ala
"convivialità delle differenze" sr
potranno rendere i "deboli" pro-
tagonisti e controllori del nostro
modo di comunicare, e si potrà
pensare ad uno strumento co-
municativo che abbia "per con_
Íine I mondo".

Nell'ultima parte del volume
sono raccolte numerose intervi-
ste riguardanti il rapporto fra
solidariera e comunicazione te-
evrsrva. con domande rivolte a
esponentr del volontariato jta-
rano e a giornalisti impegnati
nel soctale a vario titolo e con
proventenze dlverse.

CUORI
vt0tENTl
di Paoio Crepet,
ediz. Feltrineili, 199S
pp.159, t 18.000.

''cuore violento", E l'autore
stesso soLtolinea che In qnnnn
del libro non e tanto ;r;il;"d;
rruscjre a capire il perché di
queste storie, ma prima di tutto
le ragioni della nostra difficolta
a capirle. Dice infatti. nelle pa-
gine conclusive: "Dentro que-
sle storie ho cercato i valori e
l'etica che le hanno imbastite,
dunque i fondamenti della no-
stra sconfitta... La criminalità
giovanile... afferma e sottolinea
sempre più visibilmente il de_
cadlmento delle nostre relazio_
ni più comuni, delle nostre più
vaste reti affettive".

Ne deriva un accorato ap-
pero a non aspettare piu, a ri_
mandare il problema, ma a
prendere coscienza derra no-
stra incapaciLa ad ascoltare, .a
fermare anche per un attimo la
nostra corsa per sederci vicino
ai nostri ragazzi a domandare e
a domandarci",

ll libro quindi si conclude da
un lato con un giudizio severo
su una società che 'non ama i

suoi ragazzi", dall'altro con un
preno appoggío a coloro che
sanno vivere "un'utopia di en-
tusiasmo", cioé a quegli uomini
e a quelle donne "straordinari,
rnnamorati di quei piccoli delin-
quenti che vorrebbero strappa-
re al loro destino", a tutti coloro
che fanno parle di r;na mino-
ranza caparbia che si scontra
quotidianamente con lindiffe-
renza e il cinismo del mondo
circostante, e sa cogliere la so-
stanziale fragilità e tenerezza dl
questi "bambini senza cuore,,.

terpretare attivamente il proprio ruolo dl
cittadini e c0mpeien/a 0r0gettuale idaila
relazi0ne tecnica al c0mput0 metric0
estimativo).

'La mia speranza- conclude Giada - è
che questl lavoro, terninata la sinula-
zilre del Consiglio conunate, non sia
cestinatl. Per le nodifiche edilizie so che
ci vuole tenpo, na per le madif iche di at-
teggianento nei confronti dei portatori di
nandtcap penso che sena dawero paco .

,,La 
Provincia di Bergamo (oroor'elaria

0ela scu0ta e c0mpetente all'intervento
di bon 'ica)e ,' Comlre di Zogno ta-bi-
t0 t8rrrt0r,?t0 compelente pe. il cens,_
mento delle barriere esistenti) sr djmo-
streranno all'allezza dei propri studenti?

Siamo in attesa di rrscontri e non tra-
lasceremo dl far conoscere pubblica-
mente il risultato. Anche le pubbliche
amministrazione (non solo gli studenti)
oevono superare alcuni 'esami'.

E le pagelle non cj mancano
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E un titolo della "bibrroreca
della solidarietà" di cui abbia-
mo gia parlato piu volte. Bedar_
to da vari espertl, affronta il te-
ma dei mass-media nele sue
molteplici sfaccettature e mpli-
cazioni, ma soprattutto in un'ot-
tica di potenzialità positive, che
si richiamano al valore solida-
rietà.

I tema centrale è perciÒ co-
stjluito dall'interrogativo: può la

L'autore é un notrssimo psi_
chialra e sociologo. che si oc_
cupa In modo particofare del di_
sagto giovanile e delle sue più
tragiche espressioni: il suicidio
e la criminalità.

ll libro non è perÒ costruito
attraverso Ieorizzazioni, ma si
presenta come raccolta di ',sto-
rie di vita . interviste. dialoghi.
colloqui che I'Autore ha con-
dotto con r agazze e r agazzi dal

del gruppo, mi scrive per farmi sapere co_
me è finita. ci sianl lrlvaÍi cln un in-
pegnl gÈ progrannata al quale non cl
st p]Íeva s)ttrarre ed abbiano ritenuto
più inportante I'elininazione delle bar-
riere architettoniche piuttosto del proble-
ma dei rifiuti, dei trasporti o degli spazi
giovanili'. Ed elenca aicune motivazroni:
rendere accessibile un edificio pubblico,
garanttre il diritto alla pari opportunità
scolastica per chi ha diff icoltà di deam-
bulazrone, sensibilizzare tutta la popola-
zione al problema,

Giada, lVlirko, lVarco, Davide, Andrea
e tutti gli altri che si sono impegnati in
questo tavo[0 sono stati anche premiati
davant a t.ltt, gli studert, delt lsrirlrto. Si
è trattato solo di un'esercitazione didatti-
ca ma cred0 sia stara utile arche a pro_
fessori. È stata soio una simulazione del-
la "politica", ma la fotografia della reaità
è esatta. Le barriere riscontrate sono con-
crete,

I ragaut ele ragatze hanno ormostra-
t0 dr avere senso civico, capacità di in-

. ittì,
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ll Sindaco e gli Assessori illustrano il
pr0getto per eliminare le barriere archi-
tettoniche nella scuola (un lstituto Tecni-
co Commerciale e per Geometri) con la
strra dei costi e e -o0a,ità per repe.ire

-rtran/raîent recessarì 1120 -,1 0n,1. I

Cors,g"eri co-unali rsia di 'naggio,an-
za che di minoranza) chiedono chiari-
menti, avanzano suggerimenti e infine
approvano all'unanimità.

il rumer0s0 pubblico presente nel_
l'aula del Consigiio comunale appiaude
compiacruto. 0rdinaria Ammrnistrazio-
ne. in fondo, A parte il fatto che si tratta
di un Consiglio comunaie sjmulato, do-
ve Sindaco, Assessori, Consiglieri e

spettalori sono tutti studentj deiia scuola
0ggetto dell'intervento per l'eliminazione
delle barriere,

Facciamo qualche passo indietro.
Una mattina mi invitano nella scuola su-
periore già citata per antmare un gruppo
di studio suJla "politica" Altri gruppi di
studenti si 0ccupan0 di altre tematiche.
Alla fine, si sceglierà un problema da il-
lustrare arl,nterro 0 Jî c0'ls g'i0 c0.nL-
nale simuiato, comp0st0 da rappresen-
tanti degli studenti eletti democratica-
mente. Per un'ora parlo di attualità poli-
tica, ma l'attenzione va scemando (colpa
mla o della situazione'politica'?). La se-
conda ora cambio registro: propongo una
serje di iniziative'politiche', che anche gli
stLdentr 0Oss0n0 i.rtraorerdere. Tra què-
Sle p0ng0 il problema 0elre barrie.e ar.
chrtettoniche e racconto l'esperienza 0et
Comitato di Bergamo. L'attenzione r sale
nOtevOlmente e dopo poco tempo si tra-
s'orma .n €f1ùSr3S-0 e parlecipazrore.
Al termine deile due ore e mezza previste,
lascr0 la scuOla cOn un gruppo di ragaz-
a e tagazte In gir0 per le aule armat dÌ
melro, planimetrie e testi iegislativi. Do-
po qualche mese, Giada, 1a responsabile
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